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CIRCOLARE INFORMATIVA MENSILE n.  12  - Settembre  2006
Decreto Bersani

le novita’ relative ai professionisti
Il decreto legge n. 223 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 luglio 2006 ha introdotto importanti novità per i “professionisti” individuati all’art. 19 del DPR 600/1973 (persone fisiche che esercitano arti o professioni e società o associazioni tra artisti e professionisti).

Il testo definitivo della legge di conversione, prevede solo alcune modifiche che verranno in seguito evidenziate.

In particolare, l’articolo 35, comma 12 del DL 223/2006 prevede l'obbligo per i professionisti di tenere uno o più conti correnti bancari o postali ai quali dovranno affluire, obbligatoriamente, le somme riscosse nell’esercizio dell’attivita` e dai quali dovranno essere effettuati i prelevamenti per il pagamento delle spese per lo svolgimento dell'attività professionale.

La norma non dispone che i suddetti conti debbano essere esclusivamente destinati all’attività professionale e quindi non dovrebbero sussistere problemi nel caso in cui gli stessi vengano utilizzati per per operazioni professionali che private.

Lo stesso comma 12 prevede anche l'obbligo di incassare i compensi derivanti dall'attività professionale mediante assegno non trasferibile, bonifico, Pos e carte di credito, se di importi unitari non inferiori a 100 euro.

La disposizione si inserisce nei provvedimenti tesi a rafforzare l'efficacia dei controlli finanziari telematici che prevedono l'obbligo di comunicazione periodica all'Agenzia delle entrate degli elenchi di tutti i clienti e dei dati identificativi che li riguardano, da parte di banche, intermediari, operatori finanziari e Poste Spa.

Nel processo di conversione in Legge del decreto è stato inserito il comma 12-bis che prevede che il limite di 100 euro di cui sopra, si applicherà a decorrere dal 1° luglio 2008. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione e sino al 30 giugno 2007 il limite è stabilito in 1.000 euro. Dal 1° luglio 2007 al 30 giugno 2008 il limite è stabilito in 500 euro.

Il Dl 223/2006 prevede novità anche per la determinazione del reddito di lavoro autonomo, modificando l’art. 54 del TUIR.

L’articolo 37 al comma 29 prevede che concorrano a formare il reddito di lavoro autonomo derivante dall’esercizio di arti e professioni anche le plusvalenze e le minusvalenze dei beni strumentali, esclusi gli immobili e gli oggetti d'arte, di antiquariato o da collezione, se:

a) sono realizzate mediante cessione a titolo oneroso;

b) sono realizzate mediante il risarcimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei beni;

c) i beni vengono destinati al consumo personale o familiare dell'esercente l'arte o la professione o a finalita' estranee all'arte o professione.

Si considerano plusvalenza o minusvalenza la differenza, positiva o negativa, tra il corrispettivo o l'indennità percepiti e il costo non ammortizzato ovvero, in assenza di corrispettivo, la differenza tra il valore normale del bene e il costo non ammortizzato.

Concorrono a formare il reddito anche i corrispettivi percepiti a seguito di cessione della clientela o di elementi immateriali comunque riferibili all'attività artistica o professionale.

Queste norme non hanno subito modifiche in sede di conversione in Legge.

Il comma 27 dell'articolo 36 del DL 223/2006 riscrive l'articolo 8 del Tuir che regolamenta le modalità di determinazione del reddito complessivo. Nella nuova versione, in vigore per il periodo d’imposta 2006, non è più consentito erodere il reddito complessivo (quadro RN) utilizzando le perdite maturate nell'ambito di un'attività professionale o da un imprenditore in regime di contabilità semplificata. E' invece prevista, esclusivamente, la possibilità di scomputare tali perdite dai redditi della medesima natura (professionale o imprenditoriale), negli esercizi successivi, ma non oltre il quinto (possono essere utilizzate senza limiti di tempo le perdite realizzate nei primi tre periodi d'imposta del contribuente)

Infine, sempre in tema di lavoro autonomo, il DL 223/2006 precisa formalmente, con l’aggiunta di un comma all’art. 54, che le spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande in pubblici esercizi siano integralmente deducibili (e quindi non limitate al 2% dei compensi percepiti) se sostenute dal committente per conto del professionista e da questi addebitate nella fattura. 

La Legge prevede anche altre novità fiscali che, seppur non indirizzate specificatamente al libero professionista, lo riguardano in qualità di contribuente titolare di partita IVA.

Tra le principali novità segnaliamo:

· F24 on line

A decorrere dal 1° ottobre 2006, i titolari di partita Iva saranno obbligati ad utilizzare, anche tramite intermediari, modalità di pagamento telematiche per imposte e contributi. 

In sostanza dunque, questi soggetti dovranno eseguire i versamenti con F24 soltanto in via telematica. Sono esclusi dal nuovo obbligo solo i contribuenti senza partita Iva.

· IVA. ELENCHI CLIENTI E FORNITORI

A decorrere dal periodo d’imposta 2006 tutti i soggetti IVA dovranno presentare l'elenco dei clienti, nei cui confronti sono state emesse fatture, e dei soggetti titolari di partita IVA da cui sono effettuati acquisti rilevanti ai fini IVA.

Per ciascun soggetto si dovrà indicare il codice fiscale e l'importo complessivo delle operazioni effettuate, al netto delle relative note di variazione, con la evidenziazione dell'imponibile, dell'imposta, nonché dell'importo delle operazioni non imponibili e di quelle esenti. 

Per il periodo d'imposta 2006 l'elenco clienti comprenderà solo quelli titolari di partita IVA. Nel 2007 si dovranno includere anche i privati, ad esclusione ovviamente delle cessioni di beni e prestazioni di servizi certificate con mezzi alternativi alla fattura (corrispettivi).

Le modalità tecniche per la trasmissione telematica degli elenchi nonché il contenuto degli stessi elenchi saranno chiariti con un provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate. 

· Anagrafe Tributaria

L'articolo 37, nei commi da 4 a 7, interviene in materia di trasmissione, e successiva archiviazione in Anagrafe tributaria, dei dati (natura del rapporto, dati anagrafici e codice fiscale dei titolari) concernenti i rapporti finanziari, che banche, poste e altri intermediari sono tenuti a conservare in base all'articolo 7 del Dpr 605/73, e le relative sanzioni in caso di mancato invio degli stessi. Un successivo provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate definirà specifiche tecniche, modalità e termini per la comunicazione delle suddette informazioni, relative ai rapporti sorti a decorrere dal 1° gennaio 2005, ancorché attualmente non più esistenti.
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